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La battaglia
dei Comitati
contro il 
raddoppio Fs

GIO’ BARBERA

SAVONA

Il feretro in centro alla nava-
ta in mezzo a due ali di folla. 
Nella  memoria  scorrevano  
le immagini di un imprendi-
tore stimato e amato che nel-
la vita è stato un esempio 
per tanti colleghi. Ieri in Duo-
mo era il momento della pre-
ghiera  e  del  silenzio  per  
Claudio  Tiranini,  67  anni,  
chef e titolare del ristorante 
«A  Spurcaciunn-A»  di  via  
Nizza, scomparso in una tra-
gedia del mare che ha lascia-
to attoniti  amici e parenti. 
Duomo gremito per un ab-
braccio commosso ad un pro-
fessionista della ristorazio-
ne di primo piano, tra i più 
conosciuti in Liguria. Tanti i 
colleghi ristoratori, tantissi-
mi i commercianti presenti: 
ognuno con un ricordo di  
Claudio, chef e imprendito-
re, che lascia la moglie Ange-
la, il figlio Alberto, la sorella 
Pervinca, che con lui da sem-
pre gestisce la struttura savo-
nese, e i nipoti Alessandro e 

Valentina. E’ stata proprio la 
grande partecipazione alle  
esequie a ispirare l’omelia di 
don Piero Giacosa. «Claudio 
ha vissuto in modo forte e in-
cisivo, la sua vita non è stata 
una vita indifferente. Noi tut-
ti siamo qui oggi perché la 
sua esistenza per noi ha si-
gnificato qualcosa, per tanti 
è stata un’esperienza fonda-
mentale. Questo ci dimostra 
anche oggi che la vita non è 
avere successo o affermarsi, 
la vita è relazionarsi. Perché 
dietro ad ogni successo c’è 
una vita di relazioni. E alla fi-
ne della vita, che oggi non 
piangiamo ma celebriamo, 
quel che conta è chi abbia-
mo amato e chi ci ha amato». 
Il dramma si era consumato 
venerdì pomeriggio davanti 
agli occhi del figlio Alberto, 
pure lui appassionato di kite 
surfing. Insieme avevano de-
ciso di uscire in mare per un 
pomeriggio di  svago come 
avevano fatto altre volte da-
vanti al litorale tra le Forna-
ci e lo Scaletto. Con loro c’e-
rano  altri  appassionati  
esperti con Claudio Tirani-
ni. All’improvviso si è consu-
mato il  dramma: forse un 
malore ha colpito lo chef im-
prenditore o forse è caduto 
in mare per una raffica di 
vento  violentissima  rima-
nendo impigliato  nelle  ci-
me dell’aquilone. Così è sta-
to  trovato  dall’equipaggio  
della  Capitaneria.  Le  sue  
condizioni erano già molto 
gravi. Poco dopo il ricovero 
al pronto soccorso dell’ospe-
dale San Paolo i medici han-
no dichiarato il decesso. —
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le sf ide ad alassio, diano, garlenda , albenga e bastia

La “Targa d’oro” di bocce in Riviera
da giovedì le prove, gare nel weekend

Elezioni  amministrative,  il  
sindaco di Calizzano Pieran-
gelo Olivieri scioglie la riser-
va e conferma la sua ricandi-
datura. Si scaldano i motori, 
anche in Val Bormida, in vi-
sta dell’«election day» fissato 
per il prossimo 12 giugno: do-
po le prime conferme arriva-
te da Cairo, con la sfida già 
certa tra il sindaco uscente 
Paolo Lambertini e l'avvoca-
to Fulvio Briano, anche a Ca-
lizzano si delinea dunque lo 
scenario per quel che riguar-

da la corsa al Comune. «Do-
po aver completato un profi-
cuo  confronto  con  la  mia  
squadra amministrativa e al-
tre realtà della nostra comu-
nità, ritengo di poter confer-
mare la nostra volontà di cor-
rere per un nuovo mandato - 
è l’annuncio arrivato, in que-
sti giorni, dal primo cittadi-
no Pierangelo Olivieri -. Tan-
to lavoro è stato fatto, ma rite-
niamo molto se ne potrà an-
cora fare: per questo, stiamo 
dialogando con vecchi e nuo-
vi amici, per arrivare a forma-
re una lista che unisca espe-
rienza ed entusiasmo». Oli-
vieri, 48 anni, primo cittadi-
no calizzanese e presidente 
in carica della Provincia di Sa-
vona, mira così ad un terzo 
mandato. L.MA. —
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La storica e prestigiosa ma-
nifestazione della Bocciofi-
la Alassina, la sessantano-
vesima edizione della «Tar-
ga d’oro» è ai nastri di par-
tenza.  L’appuntamento  è  
fissato per sabato 9 e dome-
nica 10 aprile e interessa 
non solo Alassio, ma anche 
altre cittadine. 

Oltre alle tre sedi di Alas-
sio (Palaravizza, Bocciofi-
la Alassina e Circolo La Fe-
narina), si  gioca a  Diano 
Marina, Albenga, Garlen-
da e Bastia di Albenga, per 
un totale di 64 campi da 
gioco. Il teatro della fase fi-

nale come sempre è il Pala-
ravizza di Alassio. Tre sono 
le gare, tutte a carattere in-
ternazionale, previste: Tar-
ga d’oro a quadrette, Targa 
Rosa (femminile a coppie) 
e Targa Junior (Under 15 a 
coppie). 

Alle  varie  competizioni  
parteciperanno  almeno  
226 atleti italiani e stranie-
ri in possesso di regolare 
tesseramento con un club 
affiliato ad una Federazio-
ne Nazionale, ma il nume-
ro degli iscritti potrebbe sa-
lire a 256. 

Sono attesi atleti di team 

francesi,  ma  anche  della  
Croazia,  Svizzera,  Slove-
nia. La «Targa d’oro» sarà 
quest’anno  preceduta  da  
un’altra competizione di al-
tissimo  livello:  la  «Ligue  
Sport Boules M1», circuito 
nazionale cui partecipano 
16 quadrette in rappresen-
tanza dei più quotati club 
francesi. La tappa di Alas-
sio, quarta delle otto in ca-
lendario in questa stagio-
ne, si terrà nella serata di 
giovedì 7 e nell’intera gior-
nata di venerdì 8 aprile. Si 
tratta della prima volta al 
di fuori dei confini transal-

pini. In questo caso tutte le 
sfide si disputeranno al Pa-
laravizza. 

L’ingresso per il pubblico 
sarà libero.  Nel  pomerig-
gio di giovedì 7, dalle ore 
15, sono previste alcune at-
tività aperte a tutti, tra cui 

la gara al punto e la gara di 
bocciata, con premi per i 
più precisi. 

La finalissima sarà intera-
mente trasmessa in differi-
ta  sul  canale  «Sport  en  
France». G.B. —
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«La realizzazione del progetto 
di spostamento a monte della 
ferrovia causerà danni irrever-
sibili  alle  falde  acquifere».  
Schierati apertamente contro 
l’opera il Comitato per la salva-
guardia del territorio e delle at-
tività produttive, il Comitato 
di Borghetto Santo Spirito, i 
comitati di Bastia, Leca, Salea, 
UTP associazione Utenti Tra-
sporto  pubblico,  Fridays  for  
Future,  Famiglie  Senz’auto,  
Wwf Liguria, Comitato Pendo-
lari Savona-Genova, Comita-
to Pendolari Levante Ligure, 
Comitato delle Cinque Terre, 
Comitato SìTram, Ecositituto 
Re-Ge.  «Mentre  si  aggrava  
sempre di più la crisi ambienta-
le, una parte della politica vor-
rebbe portare avanti un pro-
getto che avrà pesanti riper-
cussioni sul territorio: un futu-
ro senz’acqua e la perdita del-
le falde non potrà che compor-
tare ricadute deleterie al com-
parto agricolo, il quale ha già 
espresso con chiarezza la sua 
contrarietà a questo progetto, 
rimarcando anche come il con-
sumo di suolo - con ettari ed et-
tari di territorio persi - porterà 
danni per cento aziende, con 
conseguenze dal punto di vi-
sta occupazionale», aggiungo-
no i comitati. 

«Il progetto avrà conseguen-
ze negative anche sulla mobili-
tà  sostenibile,  sugli  utenti  e  
sull’accessibilità dei territori. 
Ci  chiediamo  come  qualche  
politico possa ancora sostene-
re che il servizio migliorerà, a 
fronte  del  disastro  già  fatto  
nell’imperiese e del dato che 
sono gli stessi comitati di pen-
dolari a contestare il progetto. 
Per concludere, un futuro con 
ancora meno treni  grazie  al  
progetto  di  spostamento  a  
monte della ferrovia! E’ que-
sto il futuro che la regione e i 
suoi  cittadini  meritano?  
Senz’acqua,  senza  lavoro  e  
senza treni? Siamo per un rad-
doppio ben più economico e 
funzionale che parta da quel 
terzo della tratta tra Loano ed 
Albenga già a doppio binario; 
interventi  infrastrutturali  e  
tecnologici puntuali come il ri-
pristino dei binari di incrocio, 
nuove tecnologie di segnala-
mento e sicurezza, sottopassi 
e sovrappassi». G.B. —
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savona . ieri i funerali del ristoratore morto in mare alle fornaci

Folla in Duomo per l’addio
allo chef Claudio Tiranini
La grande partecipazione ha ispirato l’omelia di don Piero Giacosa
“Tutti qui perché la sua vita per noi ha significato qualche cosa”

Ieri Savona si è stretta intorno alla famiglia Tiranini nel giorno dell’addio allo chef Claudio

calizzano

Pierangelo Olivieri
si ricandida a sindaco

il covid in lig uria

Diminuiscono i contagi
ricoveri in aumento

Pierangelo Olivieri

I  nuovi  positivi  in  Liguria  
per il Covid sono 1.011 dei 
quali 141 in provincia di Sa-
vona,  118  nell’imperiese,  
526 a Genova e provincia, 
223 a La Spezia, mentre so-
no tre i malati non residen-
ti in Liguria. 

E’ quello che emerge dai 
dati resi noti ieri pomerig-
gio da Alisa sull’andamen-
to della pandemia nella no-
stra regione. 

Complessivamente si regi-
stra  una  diminuzione  dei  

contagiati  (duecentoventi-
sette in meno rispetto a sa-
bato) che sono ora 17.632. 
Di questi 2.606 sono in pro-
vincia di Savona, 3.068 a La 
Spezia,  1.968  a  Imperia,  
9.084 a Genova, 361 i resi-
denti fuori provincia o all’e-
stero, mentre sono 545 i ma-
lati in fase di verifica.

I ricoverati negli ospedali 
sono 260 (due in più rispet-
to ai dati di sabato) dei quali 
nove in terapia intensiva ( 
uno non vaccinato, 8 vacci-

nati  con  comorbidità  e/o  
ospedalizzati per patologie 
Covid correlate) Nell’Asl 2 
di Savona i ricoverati negli 
ospedali San Paolo e di Al-
benga restano 54 (uno in 
Rianimazione),  nell’Asl  di  
Imperia sono 35 (dei quali 
tre in Rianimazione). 

Il Covid continua a uccide-
re. Nel bollettino di Alisa so-
no  segnalati  i  decessi  di  
due uomini di 63 e 86 anni, 
che erano rispettivamente 
ricoverati all’ospedale San 
Martino  di  Genova  e  in  
quello di Sarzana. In tota-
le le vittime in Liguria so-
no salite a 5.206 dall’inizio 
della  pandemia.  In  isola-
mento  domiciliare,  infine,  
ci sono in tutta la regione 
17.361 persone. C.V. —
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Torna la sessantanovesima edizione del trofeo di bocce
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